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(cr |° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


PARLAMENTO NAZIONALE . 


Camera del Deputati 
Tornata del 7 Giugno 
Presidenza Biancheri. 


Continua la ‘discussione su l’ aboli- 
zione dei.fidecommessi nella provincia 
romana. 

Pericoli svolge vari .suoi emenda- 
menti, ai quali si oppone il deputato 
Panattoni. 

Mariotti (relatore) spiega le ragioni 
per cui la Commissione credette bene 
pareggiare i feudi ai fedecommessi. 

De-Falco (guardasigiili ) espone i 
motivi per cui accetta tale parifica- 
“zione, 

Gli articoli 1° e 2° sono quindi ap- 
provati. 

Il terzo articolo del progetto è così 
concepito : 

Art. 3. — Con la presente legge non 
s'intenderà pregiudicato ai diritti dei 
terzi sovra i beni svincolati. 

Ugdulena. Propone la seguente ag- 
giunta: 

< Parimente non s’ intendono pre- 
giudicati e rimangono sotto la tutela 
dello Stato i diritti che possano ap- 
partenere al pubblico sopra le gal- 
lerie, le biblioteche e altre raccolto 
d’oggetti d'arte o di scienze e sopra 
Je ville che sono aperte all’ uso del 
pubblico ». 

Panaltoni fa calde raccomandazioni 
non solo per la tutela degli oggetti 
d'arte, ma anche per quella dei co- 
dici e delle edizioni rare che possono 
trovarsi nelle biblioteche di Roma. 
Vorrebbe che con legge speciale ve- 
nisse assicurata all' Italia la conser- 
vazione dei suoi monumenti più pre- 
ziosi pur lasciando impregiudicato il 
diritto dei terzi. 

Boncompagni si associa al preopi- 
nante. 

Correnti (ministro) mentre assicura 
che porrà tutto !’ interesse alla con- 
servazione dei tesori d'arte che esi- 
stono a Roma dice che non potrebbe 
accogliere per la provincia romana 
un principio legale diverso da quel- 
lo applicato nelle altre provincie del 
regno. 

Segue una discussione cui prendono 
parte i deputati De Witt, Boncompagni, 
Minucci e Pisanelli. 

Infine il relatore Mariotti dichiara, a 
nome della Commissione, di accettare 
la prima parte dell'aggiunta Ugdulena. 

L’ art. 3 con tale aggiunta è appro- 
vato, e dopo breve discussione anche 
l'art. 4° con una aggiunta del!’ onor. 
Bonghi. secondo la quale il Governo 
dovrà presentare entro la prossima 
Sessione legislativa un progetto di 
legge per la conservazione degli og- 
getti di Belle arti in tutto il regno. 

In tal modo è esaurita Ja discus- 
sione del progetto. 

Il presidente annunzia una interro- 
gazione dell’ onor. Bonghi al ministro 
della pubblica istruzione sul Congres- 
so degli studenti e su le associazioni 
universitarie, 

Lo svolgimento è rimandato a do- 
mani. 

La seduta è sciolta. 


Si pubblica 


si eecettuati 


i Festivi 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 
3’ intende prorogata |’ associazione. 

Le inserzioni si ricevono a Centesim: 20 la linea, e gli 
Annunzi a Centesimi {3 per linea. 

L' Ullicio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. A. 
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AVVERTENZE 


NOTIZIE ITALI! 


FIRENZE — Ecco l'ordine del gior- 
no della seduta del Senato fissata per 
domani martedì 13 corr. alle 2 pom.: 

1.° Votazione a squittinio segreto 
delle ultime leggi discusse. 

2.° Discussione dei seguenti progetti 
di leggi: 

a) Provvedimenti finanziarii; 

b) Modificazione dell’ art. 5 della 
legge sul macinato ; 

e) Convenzione colla Società Adria- 
tico-Orientale e colla compagnia Ru- 
battino ; 

d) Istituzione di magazzini generali; 

e) Divieto di attingere acque salse 
e d’esportare alghe o torre salifero e 
vigilanza dei tabacchi nelle zone do- 
ganali della Sicilia ; 

f) Legge fondamentale sulla Jeva 
marittima. 

E successivamente di quegli altri 
progetti di legge che si troveranno 
man mano preparati per la discussione. 


ROMA — Nella Nuova Roma leg- 
gesi quanto appresso: 

Dopo le due encicliche del papa, ci 
viene assicurato che il cardinale An- 
tonelli abbia mandato ai nunzi ponti- 
fici una circolare contenente istruzio- 
ni molto precise, affinchè dichiarino 
ai governi presso i quali sono accre- 
ditati, che il Vaticano respinge qua- 
lunque proposta di conciliazione. 

— Martedì mattina, a quanto scrive 
il Corriere delle Murche, allorchè il 
treno che portava da Roma i principi 
reali doveva passare per Fabriano, 
una pattuglia che perlustrava la linea 
trovò poste sul binario, in vicinanza 
di quella stazione, varie pietre di 
certa grossezza. Non si è potuto rile- 
vare se veramente fosse un'intenzione 
delittnosa quella cho ce l’avea mes- 
se. È certo però che su quel tratto 
delle linee romane pare vi sia della 
gente poco amica dei convogli a va- 
pore, perchè è accaduto più di una 
volta che fossero scagliati dei sassi 
contro il treno di passaggio. 

— Scrivono da Roma alla Gazz. d'/t.: 

Sono in grado di confermarvi pie- 
namente la notizia che urtò tanto 
ì nervi del corrispondente romano del- 
\ Unità Cattolica, cioé di un trattato 
di alleanza offensiva © difensiva, che 
verrà presto firmato tra Italia ‘e la 
Gerinania contro ogni potenza che vo- 
lesse distruggere l’unità italiana col 
ristabilire il potere temporale del papa. 

Pio IX ha proibito al clero delle 
basiliche e chiese parrocchiali, ove si 
facevano lo processioni del’ Corpus 
Domini, di farle quest’anao nelle stra- 
de della città. Esse hanno avuto luogo 
nell'interno delle chiese. 

L'enciclica, prima di essere pubbli- 
cata nell’ Osservatore Romano, come 
vi dissi, venne mandata dal cardinale 
Antonelli a tutti i membri del Corpo 
diplomatico accreditato presso la santa 
sede, ma senza essere accompagnata, 
come sempre, da una circolare. Cre- 
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desi che questo silenzio del segretario 
di sua santità sia l'effetto delle rimo- 
stranze di qualche rappresentante e- 
stero, il quale pregò il papa di porre 
fine alle continue note di sua emi- 
nenza, « che lo coprivano di ridicolo 
agli occhi di tutti 1 Governi. » 

Il Corpo diplomatico protestò pure 
contro il violentissimo linguaggio del- 
la stampa ultramontana riguardo al 
canonico Doellinger. In segnito di que- 
sta protesta, il papa fece avvertire i 
fogli clericali di mostrarsi più mode- 
rati verso 11 celebre teologo tedesco. 
Ricevendo parecchi sacerdoti tedeschi, 
il santo padre disse eziandio queste 
parole: 


< La Chiesa sostenne quasi sempre 
vivissime lotte dopo i suoi Concili. 
Adesso dopo il Concilio vaticano que- 
ste lotte si rinnovano in tntta la Ger- 
mania. Mi rincresce moltissimo che alla 
testa di questo movimento sì trovi il 
celebre Doellinger, il quale è stato 
sinora conosciuto per un sacerdote di 
costumi illibatissimi, di meriti straor- 
dinari dinanzi alla Chiesa, di cui fu 
il più valoroso campione contro il pro- 
testantismo, un teologo di dottrina 
tanto vasta che mi maraviglia non a- 
vere egli ancora conosciuto a fondo 
tutti i tesori della verità cattolica. 

« Però 1 suoi grandi meriti m'ispi- 
rano la fiducia che quest’ uomo dot- 
tissimo ritoruerà ben presto nel grem- 
bo della santa Chiesa. 

« In quanto a me, io prego per Ini 
tutti 1 giorni, e vi esorto a fare ale 
trettanto. » 

È faer!e di scorgere il divario che 
passa tra queste parole ed il furi- 
bondo linguaggio della stampa ultra- 
montava. Se il papa non fosse retto, 
dominato e trascinato dai gesniti, sa- 
rebbe assai più fucile di intendersi 
con lui. 

Desta generalmente maraviglia il 
violentissimo linguaggio di tutt gli 
indirizzi dello varie deputazioni che 
arrivano al Vaticano dai quattro ven- 
ti. Quosti indirizzi spirano invariabil- 
mente na odio irreconciliabile contro 
l’Italia, un fanatismo senza limiti per 
il potere temporale, che tutte le na- 
zioni della terra sembrano egualmente 
disposte a sostenere ed a difendere 
a costo del loro sanguee della loro vita. 

Ecco ora due parole di spiegazione 
che vi danno fa chiave di questa sta- 
penda unanimità. Le pretose proteste, 
dello diverse nazioni cattoliche non 
sono che una mera commedia. Le de- 
deputazioni chiamate successivamente 
a Roma dalla Compagnia di Gesì non 
portano con loro indirizzi di sorta, 
Questi vongono fabbricati nella città 
eterna e sono invariabrimente redatti 
da monsignore Nardi e dal padre Cur- 


.ci, due valentissimi scrittori, i quali 


(0 povero mondo cattolico !) non ere- 
don un’ acca di cò che ser:vono, il pa- 
dre Curci, perchè ha troppo spirito per 
non ridere egli stesso dei suoi ditiram- 
bi, monsignor Nardi, perchò profonda- 
mente scettico, come la maggior par- 
te dei prelati di Roma e degli scrit- 
tori ultramontani, i più eloquenti dei 
quali sono perfettamente atei. 
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Bisogna ponetrarsi di questa verità 
che nel grande ed artificiale movi- 
mento che si manifesta a Roma ed 
in tanti Inoghi a favore del potere 
temporale dei papi non vi é una sola 
scintilla di fede religiosa. Eccettuati 

i semplici e Pio IX stesso, per 
tutti gli altri è affare d'interesse, di 
ambizione, di partito. 

L'Italia lotta con un cadavere gal- 
vanizzato. 


=———— __—_—T _ 


NOTIZIE ESTERE 


— Da Versailles scrivesi alla Areus- 
Zeitung : 

Credetemi, la rivoluzione non è an- 
cora nel suo ultimo stadio. La Francia 
è condannata a nuove crisi, nuovi urti 
convulsivi sono inevitabili. Le spade 
del generali politici si muovono nelle 
loro fodere. 

Fra gl’insorti parigini ebbero una 
parte importante, oltre l' israclita un- 
gherese Frankel, anche altri 4 tede- 
schi : Eichenlaub, colonnello dell’ 88.* 
battaglioue, Herzfeld, direttore delle 
ambulanze, Untergraber, minatore del 
forte Bicétre ed il chirurgo Zengerle. 

— Telegrafano da Parigi ai giornali 
tedeschi in data del 6: 

Ieri notte ebbe luogo sulle piazza 
Vendòme un serio sonfitto. Circa 130 
soldati, per lo più ubriachi, condotti 
da un sergente, circondarono il pie- 
distallo della distrutta colonna, e dopo 
una breve ailocuzione del sergente, 
proruppero in grida di: Evviva il ro 
Earico V! » 

Essi si opposero alla forza che vo- 
leva arrestarli, talchè un nffiziale co- 
mandò il fuoco e 15 dei tumultuanti 
caddero al suolo. Il condottiero di 
quella truppa fu arrestato con gravi 
ferite. 

Nel visitarlo gli si trovarono dieci 
mila franchi in carta e parecchie cen- 
tinaia di franchi in'oro. 


CRONACA LOCALE 


Solennità scolastica. — Ieri 
nelle ore pom. ebbe luogo nella sala 
del Ginnasio Comunale ia solenae di- 
stribuzione dei premi agli alunni ed 
alle alunne delle Scuole Elementari 
Comunali di città chè più meritarono 
per profitto nell’anno 1869-70. 

V' intervennero il signor K. Prefet- 
to, il signor cav. Pesaro Assessore 
Delegato sulie pubbliche Scuole rap- 
presentante il Municipio, il signor 
Presidente delle Assisie, le Autorità 
scolastiche , i signori Soprintendenti 
e le signore Ispettrici, nonchè varii 
Professori della città ed i signori Mae- 
stri e Maestre Comunali. 

La festa venne inaugurata da ana- 
logo discorso letto dali’ egregio Mae- 
stro di IV.*, signor Ettore Azzi, in cui 
con Vvivezza e bellissima forma di 
espressioni dimostrò la importanza del- 
la istruzione, e notando saggiamente 
come questa per le femmine sia oggi 
purtroppo limitata alla sola Elemen- 
tare, mentre invece quella dei maschi 
che usciti dalle scuole elementari per- 
corrono tutto l’ insegnamento secon- 
dario e superiore, riesce completa, 
esternò il desiderio che si estendesse 
in parte anche ali'istruzione secon- 
daria quella della donna. Parlò poi 
del dovere che hanno Governo e Mu- 
nicipio di migliorare la classe dei Do- 
centi come una delle ‘condizioni per 
il pregredimento delle nostre scuole ; 
esortò i padri di famiglia a non levare 
troppo per tempo i figli dalla scuola e 
adavere per essi maggiori cure, imitan- 
do il sig. Pirtro Petrucciil quale, premu- 
roso dell'educazione de? proprio figlio 
Cesare, alunno della 2.* Classe delle 
Scuole di Bell' Aria, non mancò mai 
durante l’anno scolastico di accom- 
pagnarlo alla scuola e di ricondurlo a 
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casa, sicché ne ebbe egli encomio 
distinto oltre il conforto di vedere 
il suo Cesare riportare il 3° pre- 
mio con lode speciale per essere sem- 
pre intervenuto alle lezioni. 

Il signor Azzi dava termine al suo 
dire, esortando la gioventà a coltivare 
se stessa coll’ indefesso studio, ed a 
questo proposito citava un detto del 
grande poeta Ghibellino che suona: 
l’ ozio e l’ inerzia non raggiungono nè 
onori nè ricchezza. (Seggendo în piuma, 
in fama non si vien, nè sotto coltre ). 
Tale discorso fu salutato da ben me- 
ritati applausi. 

Il Direttore delle Scuole, signor Maz- 
zucchelli , dava quindi circostanziata 
relazione dei risultati ottenutisi nelle 
pubbliche Scuole, osservando in fra le 
molte cose come d'anno in anno ne 
vada crescendo il numero degli alunni, 
e come siano frequentate anche da 
moltissimi appartenenti alla classe me- 
dia dei cittadini. 

A quando a quando la Banda Co- 
munale rallegrava con scelti pezzi di 
musica la folla stipata in quella vasta 
sala che nella circostanza di ieri era 
visibilmente piccola. 

Vennero altresì recitati dagli stessi 
aluoni ed alunne parecchi componi- 
menti sì in prosa che in versi, e chiu- 
deva la solennità il ringraziamento 
d'uso, declamato da un ragazzino. di 
cui ignoriamo il nome, della Scuola 
di 3.° in S. Giuseppe, lavoro poetico 
del Maestro di detta Scuola, signor 
Achille Bellati, che piacque molto. 

Terminata la premiazione, si fece 
passaggio in un'altra sala dove era 
una Mostra di lavori in iscritto e di 
cucito i quali, parve a noi, lasciasse- 
fo i numerosissimi cittadini che li vi- 
sitavano assai soddisfatti per l’inap- 
puatabile esattezza ed eleganza dei 
medesimi, onde meritano elogio gl'in- 
segnaoli tutti. Peccato che l'ora as- 
sai tarda non permettesse d’ intratte- 
nersi in quei sito più a lungo. 

E quì facciamo punto intorno a que- 
sta funzione, non senza però espri- 
mere un voto che ì premi in avvenire 
siano distribuiti con più parsimonia di 
quest'anno, g acchè 11 numero rifl-ssibi- 
le di premi, massime d Ilo stessogrado, 
sminuisce l’importanza di questi, e fa 
sì che non servano più d' incoraggia- 
mento allo studio e raggiungano quel- 
lo scopo per cui vengono conferiti. 
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ER. Poste. — L'egregio nostro 
concittadino signor Angelo Lodi, che 
era fra noi da alcuni giorni per essere 
stato nominato Direttore provinciale 
della nostra Posta, avant' ieri ha rice- 
vato la consegna dell’ Ufficio dal suo 
predecessore. 

Nei dare quest’ annunzio, non pos- 
siamo non raliegrarci per ciò che ve- 
diamo, mediante questa novella desti- 
mazione nella propria patria, giusta- 
mente compensato dal Governo un 
fuozionario che ne era assente da pa- 
recchi anni, durante iquali sappiamo 
aver esso nelle città di Arezzo (To- 
scana), Aquila degli Abruzzi e Ravenna 
coa zelo non comune pel pubblico 
servizio con abilità distinta e con quel- 
Ja cortesìa di modi per cui l'impiegato 
sempre più si rende riverito ed amato, 
sostenuto la carica che ora è venuto a 
coprire in Ferrara. 

Il signor Francesco Galeazzi ex Di- 
rettore fra breve partirà per Venezia, 
ove fu destinato qual Vice Direttore 
di 1° classe nella stessa Amministra- 
zione, lasciando quì buona memoria 
di se sotto ogni riguardo. 


Attestazione onorifica. — 
Questa Camera di disciplina dei Pro- 
curatori diresse una lettera di gratu- 
lazione al sig. Pretore avv. Luigi Perso- 
mali, promosso, siccom’ è noto, a Giu- 
dico del Tribunale di Ravenna, e piace 
a noi di rendere pubblica questa ben 
meritata testimonianza di stima ed 
affetto, perchè dividiamo pienamente 
i sensi nella medesima espressi. 


Ecco la lettera: 


IN FERRARA 
Prot. N. 89. 


Avvocato Onorevole, 

La Curia di Ferrara ha deferito allo 
scrivente l’ onore d' indirizzare alla 
S. V. le più sincere congratulazioni 
per la sua promozione al seggio di 
Giudice presso il Tribunale Civile di 
Ravenna, ed un vivo sentimento di 
compiacenza per essere stato ricono- 
sciuto il merito della S. V. la quale 
venne in pari tempo alleviata dall'in- 
gente cumulo di lavoro ond’ Ella era 
aggravata nell’ esercizio delle preto- 
riali sue funzioni. 

Nell’ arduo quanto onorifico mini- 
stero, cui Ella è chiamata, l' accompa- 
gnerà la soddisfazione di avere com- 
piuto il proprio dovere con molta dot- 
trina e notabile intelligenza; con le 
quali doti rneccezionabili avrebbe Ella 
pur potuto far buona mostra ed emer- 
gere anche in questo nostro Tribunale. 

Aggradisca ì sensi di stima di cui 
al nowe della Curia Le porge sincero 
omaggio 

Ferrara 1 Giugno 1871. 


Il Presidente 
Carlo Giustiniani. 
Onorevole 
Sig. A 


v. Luigi Personali 
Fengana. 


Yuicidie. — Ieri mattina intorno 
alle ore 8 fu trovato nelle acque del- 
la fossa del Castello il cadavere del 
giovine tappezziere Pietro Vincenzi di 
Ferrara, che da quattro giorni era 
scomparso. 

Ignorasi la causa che sospinse quel- 
l'onesto giovine al miserando ecces- 
s0, e dicesi che da qualche tempo mo- 
strasse egli una ben sentita tendenza 
al suicidio. 


Corte d’ As je. — Udienza 
delli 9 e 10 Giugno. — Presidenza 
cav. Cornazzani consigliere d' appello. 

Causa del P. M. contro i detenuti 
Giordani Saturno, fu Bartolomeo, d'an- 
ni 47, sarto, Cesari Adamo, fu Gia- 
como, d'anni 41, mercantino, Diolaiti 
Pietro, di Valentino, d'anni 31, bi- 
rocciaio, tutti di S. Maria Capofiume, 
accusati di grassazione ; per avere sul- 
le ore 8 pom. del 21 Ottobre 1870 in 
Voghenza invaso la bottega e casa 
del pizzicagnolo Gioachino Bianchini, 
e, con minacce nella vita a mano ar- 
mata, depredato il medesimo di da- 
naro ed effetti per un valore di Lire 
860 circa, nonchè Mistri Eutimio di 
un bono di Lire 25 e Fabbri Achille 
d'una terzetta e d'un libro di me- 
morie. 

P. M. cav. Bonelli S. P. G. — Di- 
fesa avvocati Pasetti e Turbiglio. 

1 Giurati dichiarano Giordani e Ce- 
sari colpevoli della grassazione colle 
circostanze aggravanti delle minacce e 
del valore portate dal sopratrascritto 
capo d'accusa, ammettendo per Cesari 
il beneficio delle circostanze attenuanti, 
e dichiarano non colpevole il Diolaiti 
che il P. M. nelle sue requisitorie ave- 
va abbandonato alla coscienza di essi. 

Dietro il verdetto, il Diolaiti è man- 
dato assoluto, e la Corte condanna il 
Giordani a 21 anni di lavori forzati 
e il Cesari a 16 anni della stessa pena. 

Con questa causa si compio la 1.* 
quindicina della 2.* Sessione del 1871. 


Teatro Comunale. — Jeri sera 
ebbe luogo l' ultima recita della sta- 
gione, dandosi la graniiosa opera-ballo 
Roberto il Diavolo e ripetendosi il Bo- 
léro nei Vespri Siciliani. 

Tutti gli artisti vennero applauditi, 
in ispecialità il distinto soprano, sig. 
Moro e il bravo basso sig. David. 

Dove poi la lodata cantante raccolse 
maggiori ovazioni e chiamato fu nel 
Boléro che, come avea eseguito stu- 
pendamente sabato, ripatà lersera di- 
Vvinamente in mezzo all'entusiasmo del 
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pubblico, il quale ne richiese la replica 
cui essa fece, ricevendo in tutte due 
le sere oltre gli applausi e le evoca- 
zioni al proscenio, magnifici bouquets, 
guerniti di eleganti nastri. 


Scarcerazioni. — Avant’ ieri, 
a seguito d'ordinanza della Camera 
di Consiglio di questo Tribunale cor- 
rezionale, erano posti in libertà altri 
cinque dei venticinque saltimbanchi 
stati arrestati dopo le note due gras- 
sazioni avvenute non ha guari fuori 
Porta Po, per cui oggi non sarebbero 
rimasti in carcere che soli tre dei gi- 
rovaghi suddetti. 

Registriamo ciò non solo per dar 
conto dell’ esito dell'arresto di tante 
persone, ma altresì per avere occa- 
sione di fare i dovuti elogi al signor 
giudice istruttore avv. Reggianini, il 
quale s1 mostrò assai sollecito nel di- 
sbrigo di questo procedimento ed ha 
diritto alla riconoscenza dei 22 indi- 
vidui che mercè sua e del R. Tribu- 
nale vennero in breve tempo liberati 
dalle angustie del carcere. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


10 Giugno 1871. 

Nascite — Maschi 3. — Femmine 2. — Totale 5. 
Nart-Monti — N. 0. 

Pussucazio! 

” 


DI MatRIMoNIO — Fusari Pier 
ovanni con Pallara Regina fu Mas- 
sim Franzoni Giorgio fu Antonio con 
Bucellî Rita di Francesco — Musacchi Cleto 
useppe con Marchioli Rosa di 
— Aventi Conte Ippolito fu Conte Ign: 
Casazza Emma d Andrea — Lupi 
di Francesco con Viari Marianna di Anto 
Gurzoni Erasmo fu Stefano com Carani Chiar: 
ro — Codecà Torquato fu 
Boscolo Filomena di Girolamo — Soriani Can- 
vanni con Rovighi Maria di Paolo 
Leonardo di Bat con France 


riano di Bernardo con Franc 


Geremia i Francesco 
Zocchi Regina di Antonio -Maria — Ferraris 
Francesco di Andrea con Zanardi Rosa di 


Francesco -- Ravenna Clemente di Lazzaro 
cor Todesco Rachele di Jacob. 

Morri — Roncati Luigi di Ferrara, d'anni (6 
ricoverato — Bi: ali Elide di Ferrara, d'anni 
18, possidente, nubile — Neppi Felice di Fer- 
rara, d’ anni 70, possidente, coniugato. 

Minori anni sette — N. 
{1 Giugno 1871. 

Nascite — Maschi 3 — Femmine 1. — Totale 4. 

Nati-Monti — N 0 

Monti — Vincenzi Pietro di Ferrara, d'anni 23, 
tappeziere, celibe 

— Minori agli anni sette — N. 2. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 1 10 10 Giugno 1871 


VENEZIA. — 70 15 50 59 10 
FIRENZE — 
MILANO - 
NAPOLI = 
PALERMO — 
ROMA pas 
TORINO 


Lelegrenmmi 
(Agenzia SI 


Firenze 11. — Londra 10. — Scotch- 
man, giornale scozzese, annunzia che 
Rossel è arrivato a Londra. 

I minatori in isciopero del sud del 
Galles propongono un arbitrato. 

Berlino 10. — L'imperatore di Rus- 
sia è partito. L'imperatore Guglielmo 
ed 1 principi lo accompagnarono alla 
stazione. Il principe Guglielmo figlio 
del principe ereditario fu addetto ai 
reggimemto russo, Imperatore di Ger- 
mania. I due granduchi ricevettero l’or- 
dine dell’ Aguila Nera. 

Pietroburgo 10, — Il ministro d' Ita- 
lia marchese Caracciolo , partì per 
1° Italia. 

Berlino 10. — Il Consiglio federale 
ha ricevuto le relazioni della Commis- 
sione sn le leggi relative ai soccorsi 
da accordarsi alle famiglie dei soldati 
della riserva e della Tandwehr e le 
dotazioni da conferirsi ai capi dell’ar-” 
mata tedesca in riconoscenza dei loro 


Gazzetta Ferrarese 


meriti eminenti nell'ultima guerra. 
Il conte Ivaldersee fu nominato inca- 
ricato d'affari presso il Governo fran- 
cese, egli partirà il 13 corr. per Pa- 
rigi. 

Sherlino 10. — Rendita italiana 55. 718. 

Londra 10. — Cons. inglese 91 916. 
Rendita italiana 56 5j8. 


AVVISI 
Regno d' Italia 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PREFETTURA DI FERRARA 


Impresa per lavori di urgenti difese 
frontali subacquee ai Froldi di San- 
©’ Alberto, dell’ Olmo, e Leonarda Su- 
periore a Sinistra del fiume Reno. 

AVVISO 

Alle ore 11 antimeridiane del giorno 
17 Giugno andante si procederà in 
quest’ uffizio all’ Appalto dell’ impresa 
sumenzionata in base al piano di e- 
secuzione del 20 Aprile 1871, compi- 
lato dali’ Uttizio Tecnico Governativo 
di questa Provincia, ed approvato dal 
Ministero dei lavori pubblici con di- 
spaccio del 7 Giugno predetto N. 26202 - 
6371, e visibile in questa Segreteria 
ogni giorno nelle ore d' u@zio. 

AVVERTENZE 

L'impresa ascende alla somma di 
L. 46664, 49 e dovrà essere ultimata 
nel termiae di giorni 100, da quella 
della consegna. 

L'incanto segnirà a partiti sigillati 
in carta da bollo da L. 1 e contenente 
il ribasso di un tanto tir cento, 0 
colle formalità prescritte dal Regola- 
mento approvato con Regio Decreto 
del 4 Settembre 1870 N. 5852; ne si 
farà luogo a deliberamento se le of- 
ferto non avranno superato 0 almeno 
raggiunto il minimum contenuto nella 
scheda che sarà depositata sul tavolo 
dell’ Asta. 

Gli aspiranti dovranno giustificare 
la loro idoneità colla produzione di 
uo certificato di data non anteriore 
di sei mesi spedito da un Ispettore, 
o da un Ingegnere Capo del Genio 
Civile in attività di servizio. 

Per essere ammesso all'incaoto gli 
aspiranti stessi dovranno fare il de- 
posito di L. 2000, in numerario od in 
biglietti della Banca Nazionale come 
cauzione provvisoria a garanzia del- 
I Asta. 

Il termine dei fatali per la diminu- 
zione del ventesimo e ridotto a gior- 
ni cinque atteso l'urgenza e giusta le 
facoltà date dal Ministero dei Lavori 
Pubblici , e scadrà al mezzodì del 
giorno 22 Giugno corrente. 

Le spese tutte relativa aila preseate 
Asta di contratto registro copie ecc. 
sono a carico del Deliberatario. 

Ferrara 10 Giugno ]S7I. 
Per detto Uffizio 
IL SEGRETARIO 
A. CURTI 


MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO D' ASTA 


Alle ore 2 pomeridiane del giorno 
20 corrente mese, nella Residenza Co- 
munale si addiverrà col metodo dei 
partiti segreti, recante il ribasso di 
un tanto per ceato, all'incanto sullo 
Appalto dei lavori occorrenti ad ot- 

tenere il consolidumento in ghiaja di 

Strade Comunali ora sistemate in sab- 

bia per la somma di Ital. L. 399,407. 10. 

Perciò coloro i quali vorranno at- 
tendere a detto appalto dovranno pre- 
sentare le loro ofl'erte estese su carta 
bollata di L. 1. 20 debitamente sotto- 


scritte e suggellate nella Residenza - 


suddetta nel giorno ed ora surricor- 
data. L'impresa resta vincolata alla 
osservanza del Capitolato d'Appalto 
22 Maggio corr. anno visibile in que- 
sta Segreteria Comunale. 

I lavori saranno eguiti in cinque 
anni e cioè 1871-7: 


3 


I pagamenti saranno fatti a rate a 
norma dell'art. 23 del suddetto Ca- 
pitolato. 

Gli aspiranti per essere ammessi al- 
l' Asta dovranno all’ atto della mede- 
sima presentare: 

1. Il Certificato in carta di bollo, fir- 
mato da Ingegnere distinto, che com- 
provi l’idonsità e capacità del con- 
corrente. 

2. Certificato di moralità. 

8. Esibire la ricevuta del Cassiere 
Comunale, dalla quale risulti del fatto 
deposito di L. 30,000 in biglietti di 
banca od in cartelle di rendita dello 
Stato, a garanzia del Contratto. 

Il deposito per le spese d'Asta e di 
stipulazione del Contrattò è appros- 
simativamente di L. 5,000 salvo liqui- 
dazione. 

Non stipulando fra il termine fissato 
l'atto di sottomissione con guarentigie, 
il deliberatario incorrerà di pieno di- 
ritto nella perdita del fatto deposito, 
ed inoltre nel risarcimento di ogni 
danno, interesse e spesa. 

Il termine utile per presentare le 
offerte di miglioria non inferiore al 
ventesimo sul prezzo di prima deli- 
bera, scadrà alle ore 2 pom. del gior- 
no 30 corrente mese. 

Le spese tutte inerenti all' Appalto, 
nonchè quelle di registro, sono a ca- 
rico dell'appaltatore. 

Ferrara 3 Giugno 1871. 
Per Il Sindaco 
G. MANFREDINI Assess. 


CREDITO FONDIARIO 
della Cassa di Risparmio in Bologna 


AVVISO 
per la emissione di spezzati di Cartelle 

Fondiurie di L. 100 ognuno, fruttiferi 

il 5 per 100 ed anno. 

In corrispondenza all’Articolo 17 del 
Regolamento per |’ esecuzione della 
Legge 14 Giugno 1866 N. 2393, e per 
sempre più facilitare la contrattazione 
dei titoli emessi, questo Istituto, a par- 
tire dal giorno 1. Luglio 1871, si pre- 
sterà alla emissione degli spezzati o 
frazioni di Cartelle del valore nomi- 
nale ognuno di L. 100, e delle relative 
cedole degli interessi nella ragione 
del 5 per cento ed anno. 

Chi pertanto intenda trarre profitto 
dalla suddetta disposizione, dovrà pre- 
sentare alla sede dell'Istituto, domanda 
contenente la indicazione delle Car- 
telle che desidera di spezzare corre- 
data del numero d'ordine e della no- 
tizia delle cedole che vi sono annesse. 

Nel termine di tre giorni dalla do- 
manda saranno esibite !e Cartelle agli 
uffici dell'Istituto , e questi nell'an- 
nullarie rilascieranno in cambio gli 
spezzati corrispondenti, previo paga- 
mento di Lire una per ogni Cartella 
cambiata, ossia Centesimi venti per 
ogni spezzato. 

Si ricorda che a termini del citato 
Articolo 17 del Regolamento , le fra- 
zioni di Cartelle porteranno il numero 
d'ordine della Cartella sostituita, e 
saranno rimborsate colla estrazione 
della Cartella stessa da questo Istituto 
presso del quale pure saranno paga- 
bili le Cedole degli sperzati. 

Si fa anche noto che essendosi dalla 
Cassa di Risparmio, analogamente al- 
l’Articolo 9 della suddetta Logge, as= 
segnato un fondo apposito per opera- 
zioni di anticipazione su Cartelle Fon- 
diarie, saranno per queste ricevuti an- 
che gli spezzati o frazioni di cui sopra. 
Queste operazioni nei limiti del fondo 
assegnato saranno eseguite senza ri- 
tardo sopra domanda ‘aila Direzione 
dell' Istituto. 

Dalla Residenza, il 26 Maggio 1871. 

LA SEZIONE AMMINISTRATIVA 

Carlo Marsili, Presidente. 

Carlo Ievilacqua, Diret 

Giovanni Bertardî 
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Encomiare quest acqua è inutile, || 

U ospitali e negli stabilimenti | 

A alle altre acque ferruginose 

EL “* di Rabbi, Santa Catleri- 

RR che contengono il 

* rioalla satu- 

ANTICA FONTE Gyte'cd'agti 
Si può avere dalla Direzione 4° 


D tutti la conoscono, essa è ormai 
‘Qpreterita nelle famiglie, negli 
Y na, ecc. e specialmente, 
AE ovetto” di Recoaro 
RIN n Eos 
NQMA RR solfato di calce 
T {gesso) contra- 
V usi me-|| 
DI VIN 
della fonte in Brescia e da tutti i 
Signori Farmacisti. 


AYYBULENZA Î 
Vendendosi da taluno dei Signori far- | 
macisti per maggior guadagno. altra ac- | 
qua secondaria sotto il nome di. Pejo | 
con bolliglia e capsula somiglianti, for- 
Dita dal loro collega Antonio Girardi di 
Brescia, ad evitare | inganno si avverte | 
Îl pubblico che ogni bottiglia deve avere | 
la capsula col molto : Antica Fonte Pejo 
Borghetti. — La Direzione €. Borghetti. 


PIU’ ACQUE 


CHIMISTE 


È L’UNICO] il loro colo- 
che tinga la|re naturale. 
barba ei ca-| Prezzo del- 
pelli istan- |1* astuccio 
taneamente [[coll" istru- 
senza lava- Î zione IL. 
tura, senza | Vendesi da 
inconve-|Gatto G., 
permet Carlo 


COSMETIQUE 
VEUVE I ITTIAVO I Hd 


pericolo U-| Alberto, 
nasemplice[|3, Torino. 
applicazio- 


NEPRE REL 


NON PIU' TINTA E NON 
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Cosmetico 
per eccellenza 


on più Epilessia i 


POLVERE ANTI-EPILETICA 
del Dottor HOLART 


Quindici anni di successo gua- 
rigione positiva. Non più EPI-& «2 
LESSIA (Mal caduco), non più È 
forti convulsioni, rimedio sicu- È = 
ro perchè non assopisce solo È Sua 
il male, ma lo toglie totalmente f “ 

E mediante la cura graduata did° | © 
polvere per soli 60 giorni. Più 
di duecento casi di guarigione f =; 
costatati. Non occorre parlico- fl rl 
= 
v. 
[>] 
= 
= 
== 


lare regime di vita, è di facile 
applicazione anche peri ragazzi 
e le persone più delicato. 

Prezzo della scatola per l'istru- 
zione L. 20. Deposito generale 
pressoGazio Giuserpe V.Carlo 
Alberto n 3, Torino, e di prio- 
cipali farmacisti d' italia. 


Deposito generale presso 


Gazzetta' Ferrarese 


DI CR, 
993° Cie, I 
4 st e, || |3@] via Borgo Leoni NSOE 
SILAANA Ì vendibile nin oran intità di 
S GIUSEPPE PURICELLI % ig] Sofitel por inzolfav 
EI RR È iti a prezzi limitati. 
ma S/Soffietti per inzolfar viti / 


de, ì 
4 È 00 
lo prg ROpyM ER E go” 
arie fabbrich® 
CA estere 


In estratti d'acque odorose - Acqua di 
Miele di S. Maria Novella - Acqua di 
(Lavanda di Colonia e di Felsina ve- 
ra di Bortolotti - Aceto aromatico 

11 Az,Vinaigre per toeletta - Pasti- 
prez: glie fumanti per le stanze - 
zo d'o-[}Oli0 di Maccassar - Cerette 
gni sca-fibianche, bionde e brune - 
tola è di Saponi d'ogni qualità - 
di Lire 8, AFarino d' amandorla e 
u di riso - Polvere di 
Revolver da corallo per i denti. 
Toe TO miN(Acqua Demarson 


3 3 È per tingere istan-| 
limetri, € carichefiner ngere islam: 
relative. cappelli. 


© _IMENTO| 
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ia 


DEPILATORIO 
di Berzel 
I pera 


TINTURA | 


PER ECCELLENZA 


Questo preparato,in 
I cui non entra arso 
| nico, toglie e fa ca- 
Î dere in meno di cin. 
que minuti la pelu- 

| ria ed i peli da tutte 
le parti del viso c 

del corpo senza re- 
car danno alla pelle 
e produrre la più 
piccola irritazione, e 
come ner incanto vo- 
desi la pelle rasuta 
c pulita, meglio che 
col più perfetto ra 
soio. Quando poi l’o- 
perazione si ripete 


Per ripristinare | 
istantancamente 
il colore ai cap- 
pelli ed alla bar- 
ba in bruno, nero | 
castagno , natu- 
rale, senza incon- 
veniente nè pe- 
ricolo, e di facile | 
applicazione, di 
un effetto pronto 
e costante, prez-! 
zo L. 5 la sca- 


più volte dì seguito, 
I delti peli finiscono 

pi È 
per non nascere più 


Lorca LL TA 
Crusca ben scagliata 


per la pulitura del Biso. 


Indirizzarsi con lettera franca a i 
H. FINALY e ©. a Pesth (Ungheria). 


il 
TH GRESHAM 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, via de Buoni, n» 
Cauzione prestata al Governo italiano Lire 330,000 in Rendita 5 (TO) 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


v1 


Fondo di riserva 
Rendila annua... i 
Sinistri pagati e polizze liquidate |‘! 

Benefizi ripartiti, di cui l'80 Oo agli assicurati L21101 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 39 giugno 1576 per un capitale di 


» 6,250,000 

» 46,218,200 — 

Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
Lire 516,000,000 


Assicurazione 


in caso di morte 
utili). 


Premio annuo L. 2 20 per oguiL. 101) di capitale assicurato 
247 


5457 A n3 01 n 
Esempio. Una persona di 30 anni, ‘mediante un premio annio di lir. n 
lire 10,000 pagabili all'epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a qualunque epoca 


7, assicura un capitale di 


essa avvenga. V a à 
Assicurazione mi: 


Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 99 ver ogni L. 109 capitale assicurato 


» 30,60, ” » 3 45 » » 
n 3565» » »3 63 » » 
m_ 40 65» 3; » 435 


Esempio: "Una persona di 30 anni, mediante”un pagamento annuo di lire 348, assicura un capitale 
di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l età di GO anni, immediatamente a suoi eredi 
ed aventi diritto quando egli muoia prima. A, 
ftiparto degli utili ha luogo ogni triennio 
Gli utili possono riecversi in contanti @l essere applicati all’ aumento del capitale assicurato, od 
a diminuzione del premio annuale. Gli utili giù ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di sei 
milioni duecentocinquanta mila lire. È 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso Vit- 


torio Emanuele N. 12. 
AVYYTISO INTERESSANTE 


NON PIU FEBBRI 


E BBRIFUGO 


Per ottenuti mollissimi felici successi nella decorrenza di 10 anni dell’ ELIXZR 
inventato da CIRO MARINI in sostituzione della China, che se pure 

però funesti sintomi nerv er 
molestia dopo d’avi 


i 
© di nccomundato come infallibite con- 
tro le febbri periodiche, intermittenti, ferzane e quartane le quali purtroppo sono il flagello dell''u- 
manità che è costretta ad abitare i luoghi bassi e paludosi. 
Il Marini consiglia ai medici di ordinarlo ai loro ammalati, 
dal suo Elexir ne derivò, furono persuasi altri medici i quali 
Ogni bottiglia porta nell’ esterno la lettera iniziale cd il so 
contraffazione € viene accompagnata da istruzione sul modo di usarib. 
Ogni botligl: vende al prezzo di Lire #. 59, c trattandosi di ordinazioni non minori di 10 
bottiglie si accorderà lo sconto del 20 per cento. 2 
ll DEPOSITO per Ferrara è alla Farmacia NAVARRA — Pontelagoscuro, Farmacia TURRA — 
Bologna da S. Pietro, GUIDICINI FEDERICO. 


è dal risultato favorevole che 
cato. 


può nascere 


me con che no 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


